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Il Circolo culturale Auser “Club Ipazia” APS / Vssh “Hypatia-Klub” Kulturvereinigung VFG è un Ente

del Terzo Settore iscritto dal 7 novembre 2022 nella sezione APS del Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore con numero di repertorio progressivo 68497 e dal 20 ottobre 2021 nel Registro APS

della Provincia Autonoma di Bolzano con numero 19719/2021. L’Ente aderisce ad Auser APS –

Associazione nazionale per l’invecchiamento attivo, ai sensi dell’art. 41 comma 2 del Codice del

Terzo Settore.

L’Ente non ha personalità giuridica ed è stato costituito il 26 aprile 2021.

L’Ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale:

•educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

•interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e

all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela

degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;

•interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

•formazione universitaria e post-universitaria;

•ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

LA MISSIONE

•organizzazione e gestione di attività culturali,

artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione

della cultura e della pratica del volontariato e delle

attività di interesse generale di cui al presente

articolo;

•organizzazione e gestione di attività turistiche di

interesse sociale, culturale o religioso;

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà

educativa;

• accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno

di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

•promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa

non armata;



• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27

della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

• riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

L’Ente svolge concretamente le seguenti attività: cultura e tempo libero, attività ricreative e di

socializzazione, attività culturali e artistiche, istruzione professionale e degli adulti, protezione

dell’ambiente, organizzazioni civiche e di tutela dei diritti, promozione del volontariato.

L’Ente persegue la seguente missione ideale: contribuire a realizzare una città nella quale gli

anziani si rimettono in gioco sia per apprendere nuove conoscenze, sia per trasmettere agli altri, a

cominciare dai giovani, i saperi e le esperienze di una vita. Per affermare che le città devono

essere più a misura degli anziani, a cominciare da quelli soli e a rischio di emarginazione. “La città

che apprende” è fatta di teatri, musei, biblioteche, occasioni culturali e formative il cui accesso

soprattutto ai cittadini anziani, va agevolato ed allargato. Perché l’anziano nella città in cui vive,

piccola o grande che sia, deve avere la possibilità di rimanere un cittadino attivo, consapevole e

critico; valorizzato come risorsa importante per costruire la città della solidarietà. Una città che

apprende è una città solidale.

L’Ente ha sede legale a Bolzano, in Piazza Don Bosco 1A.

Dal punto di vista fiscale l’Ente è una APS ai sensi dell’articolo 35 del D.lgs. n. 117/2017 che utilizza

i relativi benefici fiscali, fra cui gli articoli 85 e 86 del medesimo decreto, qualificandosi come ETS

non commerciale. Gli organi sociali del Circolo culturale Auser “Club Ipazia” APS/Vssh “Hypatia-

Klub” Kulturvereinigung VFG sono: l’Assemblea degli associati, il Comitato Direttivo, il Presidente,

la Presidenza.



IL PROGETTO

Negli ultimi mesi del 2019 è nata la rete nazionale “AuserCultura”. Questa proposta si inserisce in
quella che oggi viene definita la “società della conoscenza”, una società in cui apprendere è la
condizione fondamentale per vivere al suo interno e stare al passo con i cambiamenti della nostra
epoca (ad esempio le innovazioni tecnologiche). Emerge allora la necessità di far fronte a
situazioni sempre nuove, di essere in grado di rispondere alla domanda, in continua
trasformazione, della società, di tenersi sempre aggiornati sulle nuove esigenze, di sentirsi un
incluso e non un escluso.

La costituzione dell’associazione di promozione sociale denominata Circolo Culturale Auser “Club

Ipazia” APS / Vssh “Hypatia-Klub” Kulturvereinigung VFG si colloca all’interno di questa grande

rete nazionale e può e deve essere l'occasione per aumentare l'offerta di servizi, di attività e di

aggregazione che l'associazione offre alla sua base “naturale”, gli anziani, per valorizzare il loro

ruolo e il loro protagonismo sociale.

Ma per conseguire ulteriori risultati rispetto alle tante cose che già si fanno, Auser deve avere

l'ambizione di creare un punto di riferimento originale anche per chi normalmente non si rivolge

ad essa.

Non è certamente facile se si pensa, ad esempio, che, nelle sole Città di Bolzano e di Merano, si

svolgono ogni anno centinaia e centinaia di iniziative culturali di tutti i tipi e che, spesso, ci si trova

nell'imbarazzo di dover scegliere tra due, tre, quattro avvenimenti concorrenti. Certamente le sedi

Auser inserite in contesti popolari possono e devono avere una funzione originale.

Ma sono necessarie anche altre cose.

L'Auser con la rete "AuserCultura" rilancia le
politiche dell'apprendimento permanente e pone
in evidenza la domanda di formazione che viene
dagli adulti. La promozione della cultura è una
dimensione fondamentale per poter perseguire
gli obiettivi di fondo per cui Auser esiste, ma
assume un valore generale per la qualità della vita
delle persone, la salvaguardia della coesione
sociale e il rafforzamento dei legami di solidarietà
sociale e intergenerazionale.



In primo luogo costruire alcune collaborazioni stabili con altre associazioni e istituzioni che

inseriscano le nostre iniziative in circuiti generali: le biblioteche istituzionali, l'ARCI, l'ANPI, altre

associazioni e circoli, tanto per fare alcuni esempi.

In secondo luogo, se il Circolo Culturale Auser deve essere un’APS affiliata alla Rete Auser

nazionale, questo vuol dire che le sue attività avranno alcuni filoni principali, iniziative rivolte

principalmente ai soci, magari su richiesta e in particolare incontri su salute, sicurezza, ecc.,

eventuali servizi legati ad altre istituzioni culturali e iniziative più generaliste, come incontri e

dibattiti con protagonisti della vita pubblica e della cultura, proiezioni di film, piccoli spettacoli,

rassegne stampa con direttori dei giornali. Gli eventi saranno espressione di una programmazione

annuale.

Per quanto riguarda la denominazione che si è scelto di dare a questa Associazione, mettendo

insieme le ambizioni, gli ideali e i sogni che caratterizzano l’Auser e il contesto di genere,

plurilingue e pluriculturale in cui viviamo, i soci fondatori hanno deciso di ispirarsi alla figura della

matematica, astronoma e filosofa neoplatonica Ipazia, vissuta a Alessandria d'Egitto tra la fine del

IV secolo e l’inizio del V secolo dopo Cristo. Il suo assassinio da parte di una folla di fanatici

cristiani in tumulto l’ha resa un simbolo della libertà di pensiero. A lei è intitolata una strada della

città di Bolzano grazie alla lungimiranza dell’ex Sindaco Giovanni Salghetti Drioli.
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Questa relazione vuole informare sulle attività realizzate nell'adempimento della missione

statutaria e istituzionale, in conformità con i contenuti della legge di riforma del terzo settore n.

117/17.

Il 21 marzo 2022 Guido Margheri ha rassegnato le dimissioni da Presidente e da componente del
Comitato Direttivo del Circolo Culturale Auser “Club Ipazia” APS.

Il 21 aprile 2022 l’Assemblea dei soci ha eletto Presidente Elio Fonti.

Il 15 dicembre l’Assemblea dei soci ha completato la composizione della Presidenza che risulta così

composta: Elio Fonti, Christian Wenter, Doriana Pavanello.

Vicepresidente è stata eletta Doriana Pavanello.

Il cambio del legale rappresentante dell’Associazione ha comportato un rallentamento nella

programmazione delle iniziative. Pertanto a fine anno ne risultano effettuate soltanto due.

Nella prima, svoltasi il 22 aprile 2022 presso la sede dell’Auser a Bolzano, abbiamo incontrato il

naturopata Alberto Fostini. Con lui abbiamo avuto l'occasione di vedere e conoscere erbe e piante

della salute della nostra terra, i cereali che costituiscono la base alimentare di tutta l'umanità,

tisane e tinture casalinghe, ovvero il patrimonio antico che nel mondo moderno è andato perso.

Alberto Fostini, che unisce l'esperienza diretta con gli studi intrapresi, ci ha illustrato la sua scelta

di vita vicina ai ritmi naturali e ci ha proposto stimoli di riflessione per sintonizzarsi maggiormente

con le semplici leggi naturali.

LA RELAZIONE



Nella seconda, svoltasi il 7 ottobre nella Sala Europa a Bolzano, in collaborazione con il gruppo

escursionistico dell’Auser “Io vado… ma non da solo”, abbiamo incontrato l’arch. Marco Comencini

che ci ha parlato della Lessinia, terra degli antichi Cimbri. Per completare la conoscenza dei luoghi

descritti l’Arch. Comencini ci ha accompagnato il 15 ottobre sull’altipiano lessinico tra panorami,

boschi, sentieri, antiche malghe e abitazioni in pietra per scoprire il patrimonio geologico,

preistorico ed etnografico, con visita all’interessante museo geopaleontologico di Camposilvano e

alla meravigliosa Valle delle Sfingi.



VOLONTARIATO

544 ore
di volontariato

5 volontari

1

fino ai 50 anni

dai 51 ai 60 anni

dai 61 ai 70 anni

dai 71 agli 80 anni

oltre gli 80 anni

3

1

5

ISCRITTI 2022

24 iscritti
Bolzano

fino ai 60 anni

dai 61 ai 70 anni

dai 71 agli 80 anni

oltre gli 80 anni

1

14 6

2 1

17 7

1

Bolzano Volontari

Presidenza 260                     2                          

Attività ludica 284                     3                          

544                     5                          

ORE DI VOLONTARIATO

Tutti i dati indicati sono controllati e verificati in Sede, rilevati tramite supporto informatico. 
Per eventuali accertamenti sulla loro veridicità, la relativa documentazione è disponibile in Sede. 



I GUARDIANI DELLA VOLTA
Attività ludica del Club Ipazia

“I Guardiani della Volta” sono un gruppo di appassionati di giochi da tavolo e di ruolo, nati con
l’intento di diffondere il gioco intelligente in compagnia e di promuovere la socialità e
l’aggregazione di tutte le fasce d’età.
Gli effetti dei giochi da tavolo e di ruolo sono molteplici, dallo sviluppo della fantasia e
dell’immaginazione, allo stimolo alla riflessione, dal semplice divertimento al miglioramento
delle capacità relazionali.

I membri dei “Guardiani della Volta” hanno
aperto le proprie attività dal mese di luglio 2021,
e ciò è stato reso possibile grazie alla stretta
collaborazione con il circolo culturale Auser
“Club Ipazia” di Bolzano.
Il fulcro delle attività della neonata associazione
sono le serate ludiche aperte a tutti, che si
svolgono prevalentemente il giovedì sera, dalle
20 alle 24, presso la sede della stessa
associazione Auser in Piazza Don Bosco 1A.

Nel corso del 2022 sono state organizzate
72 serate con 60 partecipanti e 549
presenze complessive.
Durante queste serate, i partecipanti
possono prendere parte a partite di giochi
da tavolo messi a disposizione sia dai
volontari sia da altri partecipanti.
In alternativa possono mettersi a confronto
con giochi di ruolo, in cui i giocatori
interpretano dei personaggi di fantasia in

72 serate
60 partecipanti
549 presenze

L’associazione è raggiungibile sia su Facebook alla
pagina IGuardianiDellaVolta che su Instagram a
@iguardianidellavolta, oppure via email
all’indirizzo info@guardianidellavolta.it.

svariate ambientazioni, con lo scopo di calarsi nel ruolo e di far evolvere collaborativamente la
storia con la mediazione del “Master”, in altre parole di un arbitro volontario dell’associazione.
Questi incontri hanno lo scopo di far passare ai partecipanti, siano essi lavoratori, pensionati,
genitori, o studenti, una tranquilla e serena serata di divertimento, permettendo di staccare la
spina dallo stress e dai problemi quotidiani.
Ai partecipanti, dopo un paio di serate di prova, è richiesto il tesseramento all’associazione,
necessario per i costi di gestione della sede e per l'assicurazione degli utenti.

3 volontari
284 ore 

di volontariato

mailto:info@guardianidellavolta.it
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